
L'editoriale

Si riparte, con un settembre caldo
di notizie e aspettative.

E’ iniziato il conto alla rovescia per
la fine del mandato di Diego Piacenti-
ni, a capo del Team dell’Agenda Digi-
tale che, in carica dal 2016 e voluto dal
governo Renzi, ha declinato l’invito del
nuovo esecutivo per un anno di proro-
ga. Smette qui il suo lavoro, decidendo
di tornare negli Usa, a casa. Non si sa
quali le sorti del Team, ma in ogni ca-
so sarà importante capire chi porterà
avanti i temi dell’innovazione nel no-
stro Paese, in continuità con gli obietti-
vi dati dal Piano Triennale per la PA per
il 2017-2019, rimasto incompiuto.

Molti i punti ancora aperti, sui quali
dovrà spendersi anche la neo direttri-
ce di Agid, Teresa Alvaro: la definizio-
ne dei data center per la PA che inco-
raggino il passaggio al cloud, il futuro
dell’identità digitale (Spid) mai de-
collata per l’assenza di obbligo di uti-
lizzo nella relazione con la PA, lo spro-
no per i pagamenti digitali con PagoPA,
gli accordi per l’utilizzo dei fondi euro-
pei che promuovano la crescita di nuo-
ve competenze digitali, la voglia di
spingere la digitalizzazione delle
imprese. Intanto su Industria 4.0 si
attende il piano con il nuovo decreto
Milleproroghe, sembra che la volontà
ci sia, confermata a voce dal governo
anche davanti agli imprenditori del Fo-
rum Ambrosetti di Cernobbio, ma ve-
dremo come verrà declinata.

Settembre caldo: la gara dell’asse-
gnazione delle frequenze 5G sta proce-
dendo, assegnate fino al 2037 a Iliad,
Tim eVodafone le frequenze a 700MHz,
quelle più importante per la diffusione
dei servizi IoT e per la penetrazione
della banda ultralarga.Settembre caldo:
in Europa la direttiva sul copyright è
stata approvata, mobilitando esperti,
attivisti e piattaforme online, mentre in
Italia dal 19 settembre le disposizioni del
decreto di recepimento del Gdpr sono
finalmente in vigore.

Ora il quadro normativo è completo
e non ci sono più alibi per le aziende
che non si sono adeguate alla
normativa che governa il trattamento
dei dati personali. Ottobre non sarà da
meno. Davvero le vacanze sono lonta-
ne.

http://www.sirmi.it/
http://www.fidainform.it/
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Carriere

Giuliano Collodel è Amministratore Delegato della joint venture Turck Banner Italia

Fabio De Martini è Amministratore Delegato del Gruppo Tadi

Carlos Loscalzo è Vice President della divisione IT di Schneider Electric Italia

Daniela Panetta è Direttore Commerciale di ERV Italia

Francesca Puggioni è alla guida del cluster Sud Europa di Orange Business Services

Corrado Righetti è Amministratore Delegato di Sharp Electronics Italia

Cristina Sarnacchiaro è Country Manager Italy di Veeam Software

Fortunato Scopelliti è Brand ambassador di Iliad in Italia

Moreno Simonetta è Business Unit Manager della divisione Business Intelligence di SB

Italia

Bruno Sirletti è Head of Retail & Hospitality EMEIA (Europa, Medioriente, India e Africa)

di Fujitsu

Matteo Uva è Sales Manager per il business Commercial di Nutanix Italia

Stefano Vaninetti è Security Leader per l’Italia all’interno del team Global Security Sales

Organization di Cisco

Giuseppe Rossano Ziveri è Chief Operating Officer di Impresoft
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HP, nuovi scenari
per la stampa 3D

dei metalli

HP investe ancora nel mercato della
stampa 3D. Dopo avere contribuito a so-

stenere la trasformazione digitale del settore
industriale grazie alla produzione in 3D di
componenti in plastica, oggi il gruppo supporta
anche la stampa dei metalli e nel corso
dell’IMTS – International Manufacturing
Technology Show lancia HP Metal Jet e Me-
tal Jet Production Service, due nuove solu-
zioni per la produzione di volumi elevati di
componenti metallici.

«Siamo nel mezzo di una rivoluzione indu-
striale digitale che sta trasformando un settore
manifatturiero del valore di 12 trilioni di dollari –
dichiara Dion Weisler, Presidente e Ceo di
HP Inc. - Ora stiamo andando ancora più in là
con HP Metal Jet, una tecnologia per la stampa
3D di materiali metallici, le cui implicazioni so-
no enormi: i settori automobilistico, industriale
e medicale da soli producono miliardi di parti
metalliche ogni anno. La nuova piattaforma di
stampa 3D HP Metal Jet aumenta la velocità,
la qualità e i vantaggi economici per consenti-
re ai clienti di ripensare completamente il mo-
do in cui progettano, producono e offrono nuo-
ve soluzioni nell’era digitale».

HP Metal Jet è una nuova tecnologia binder
jetting a livello di voxel con una produttività fino
a 50 volte superiore rispetto a soluzioni
alternative. Con una dimensione del letto di
stampa di 430 x 320 x 200 mm, una ridondanza
degli ugelli 4 volte superiore, il doppio delle
barre di stampa e un utilizzo del legante signi-
ficativamente inferiore in rapporto al peso, HP
Metal Jet offre una maggiore produttività a co-
sti di acquisizione e operativi inferiori rispetto
ad altri metodi di stampa 3D per materiali me-
tallici. HP Metal Jet inizierà a essere disponibi-
le per i componenti in acciaio inox, garantendo
loro proprietà isotropiche pari o superiori agli
standard di settore ASTM e MPIF.

Progettata per consentire ai clienti di pro-
porre rapidamente nuovi progetti di compo-
nenti 3D, HP Metal Jet Production Service
permette di caricare file di progetti 3D, produrre
parti finali in volumi elevati e integrare HP Me-
tal Jet nelle proprie roadmap di produzione a
lungo termine; il prodotto consentirà anche di
effettuare ordini di componenti di alta qualità in
volumi elevati, a partire dal 2019.

Sono diverse le aziende che stanno
adottando queste nuove tecnologie. Tra que-
ste, GKN Powder Metallurgy, Volkswagen,
GKN Powder Metallurgy, Parmatech







L’umanoide fa
breccia al Forum

Ambrosetti

L a 44esima edizione del Forum The
European House – Ambrosetti, lo

scorso 7, 8 e 9 settembre, ha tenuto
banco a Villa d’Este di Cernobbio, in un
contesto di lavori a porte chiuse dove le
classi dirigenti nazionali e internazionali
si sono confrontate su scenari geopolitici,
economici, sociali e tecnologici e sulle lo-
ro implicazioni nelle economie dei diversi
paesi. «Siamo consapevoli che l’impresa
è il volano di sviluppo per il nostro paese»,
aveva dichiarato nei giorni precedenti Lui-
gi Di Maio, Ministro dello Sviluppo Econo-
mico, al Sole24Ore.

Un volto sopra tutti ha parlato in modo
molto efficace di innovazione, per spiega-
re quanto la tecnologia sia davvero già
parte della nostra quotidianità. Quello di un
umanoide seduto sul palco, davanti agli
esponenti governativi e istituzionali
(rappresentati 17 paesi, 8 governi interna-
zionali, 8 membri dell’esecutivo). Attenzio-
ne catalizzata da HI5, occhi a mandorla,
capelli neri, pelle in silicone, un mezzo bu-
sto gemello del guru scienziato giappone-
se Hiroshi Ishiguro, che gli siede a fianco,
che lo fa interagire tramite il computer fa-
cendogli prendere la parola nel dibattito
“Oggi il mondo di domani”: sorride, muove
le palpebre, strizza le rughe.

Un esempio di robotica e di intelli-
genza artificiale: “A pensarci bene anche
l’uomo è una macchina – sostiene Ishi-
guro – dal momento che già nel suo
corpo vengono impiantati innesti mecca-
nici. I robot potranno avere una persona-
lità in futuro?”. Il governo giapponese ci
crede e sta finanziando gli studi di Ishi-
guro (professore del Dipartimento di Sy-
stem Innovation presso la Graduate
School of Engineering Science alla Osa-
ka University) che, ad oggi, ha creato 5
esemplari che sanno sostenere
conversazioni e dibattiti.
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IBM AgroPad:
AI per monitorare la salute del suolo e dell’acqua

Dall’innovazione tecnologica arrivano buone notizie per il mondo dell’agricoltura, un settore la cui produtti-
vità è fondamentale per la sopravvivenza della nostra specie, se si pensa che sono le piccole aziende

agricole a produrre l’80% del cibo per i Paesi in via di sviluppo, mentre il 70% del consumo mondiale annua-
le di acqua avviene proprio in agricoltura.

L’analisi ambientale di acqua e suolo è un processo fondamentale per valutare la qualità e la sicurezza
dell’approvvigionamento idrico, ma al contempo richiede processi di laboratorio lunghi e costosi, eseguiti lonta-
no dalle aziende di produzione.La fase di analisi chimica è così spesso limitata ad un numero ridotto di campio-
ni, con evidenti restrizioni anche per la produzione agricola e la qualità delle coltivazioni. IBM Research ha svi-
luppato un prototipo, AgroPad, che coniuga tecnologia all’avanguardia con costi ridotti d’implementazione.

Il prototipo consiste in un dispositivo cartaceo delle dimensioni di un biglietto da visita, dotato all’interno di
un chip microfluidico in grado di eseguire l’analisi chimica del campione – una goccia di acqua o un piccolo
campione di suolo – e di fornire i risultati in meno di 10 secondi.

Una serie di cerchi sul retro della scheda forniscono i risultati di test colorimetrici, che ad ogni colore abbinano la quantità di una sostanza chimica
presente nel campione analizzato. Attualmente, la soluzione prototipo comprende cinque parametri per il test del suolo e dell’acqua: ph, biossido di azo-
to, magnesio e cloro, ma IBM Research è al lavoro per l’ampliamento della libreria di indicatori chimici disponibili.

L’agricoltore può scattare una fotografia tramite smartphone dell’AgroPad utilizzando un’applicazione mobile dedicata, e ricevere in tempo reale i ri-
sultati del test chimico. L’approccio informatico all’avanguardia alla base del prototipo, “AI on the edge”, combina algoritmi di machine learning e di visio-
ne artificiale in grado di tradurre composizione e intensità del colore ottenuto in concentrazioni di sostanze chimiche presenti nel campione. Il risultato
è quindi ancora più attendibile rispetto ai test basati solo sulla visione umana.

I dati possono essere trasmessi direttamente ad una piattaforma in cloud ed etichettati con un tag digitale, che specifica in modo univoco tempo, luo-
go e risultati dell’analisi, e consente di gestire e integrare in un unico luogo milioni di test eseguiti in diverse collocazioni geografiche e temporali. Una
funzionalità che, ad esempio, semplifica il monitoraggio delle variazioni di concentrazione dei concimi durante l’anno in una particolare area geografica.

La semplicità del test su carta ne consente l’uso anche ai non esperti, rendendo così possibile la raccolta di dati pubblici e la rilevazione istantanea
nel rilevamento chimico. Bassi costi di produzione, fabbricazione in serie e implementazione su vasta scala, grazie a tecnologie mobili e cloud, AgroPad
si prospetta come un’innovazione fondamentale per i test digitali in ambito agricolo e ambientale.
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Dal CTI Liguria

Si è concluso nei giorni scorsi l’evento “Navighiamo verso un mare di digitale…” organizzato da CTI Liguria, un pomeriggio dedicato all’analisi del settore
navale ed alle sfide che questo deve cogliere per avviare una trasformazione digitale verso un modello di Industria 4.0.

Come affrontano questa sfida i grandi player del settore
navale?

Gli effetti della trasformazione digitale sono evidenti in tutti i settori industriali
ma la scelta di adottare un processo di Digital Transformation, che consenta alle
aziende di mantenere ed ampliare la propria competitività sul mercato, non si
traduce solo in un cambiamento tecnologico.

L’adozione e l’integrazione di nuove tecnologie capaci di accelerare la crescita
del business, richiede alle aziende modifiche organizzative e culturali.

Come affrontano questa sfida i grandi player del settore navale?

CTI Liguria ha invitato alcuni tra i principali esponenti del settore per un evento in
cui l’ICT e l’innovazione incontrano il mondo dello shipping!

Navighiamo verso un mare di digitale…

Di seguito i temi trattati nell’evento e nel prossimo numero condivideremo una sintesi dei contenuti emersi nel corso dell’incontro.

Programma dell’Evento
Martedì 25 settembre 2018 - Cisterne di Palazzo Ducale

Introduzione
Dott. A. Favati – Presidente CTI Liguria

La Digital Transformation nel mondo cruise
Dott. F. Caraffi – IT Director Carnival Maritime Information Technology Costa Group

Maersk. Nuova piattaforma multifunzionale di Vado Ligure. Una sfida tecnologica
Dott. ssa M. Klioukina – Responsabile IT Terminal Vado Ligure - A.P. Moller – Maersk

Sistemi di monitoraggio strutturale e simulatori. L’innovazione a bordo
Ing. S. Qualich – Monitoring Systems – CETENA

Il porto: un sistema complesso. Paradigmi tecnologici e visioni strategiche
Dott. ssa R.Varna – Dirigente Servizio Sistemi Informativi, Telematica e Sistema di Gestione – Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

RINACube, la piattaforma digitale per i servizi marine
Ing. A. Pescetto – Head of Marine Innovation Sector – RINA

Discussione

http://www.ctiliguria.it/
http://digitalhealthsummit.it/iscriviti
http://www.ctiliguria.it/
mailto:info@ctiliguria.it



